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tariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di pro-
mozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, qualora i loro 
statuti prevedano la cooperazione allo sviluppo tra i fini istituzionali; 

   f)   le organizzazioni con sede legale in Italia che godono da almeno 
quattro anni dello status consultivo presso il Consiglio economico e so-
ciale delle Nazioni Unite (ECOSOC). 

 3. Il Comitato congiunto di cui all’articolo 21 fissa i parametri e i 
criteri sulla base dei quali vengono verificate le competenze e l’espe-
rienza acquisita nella cooperazione allo sviluppo dalle organizzazioni 
e dagli altri soggetti di cui al comma 2 del presente articolo che sono 
iscritti, a seguito di tali verifiche, in apposito elenco pubblicato e aggior-
nato periodicamente dall’Agenzia. La verifica delle capacità e dell’effi-
cacia dei medesimi soggetti è rinnovata con cadenza almeno triennale. 

 4. Mediante procedure comparative pubbliche disciplinate dal re-
golamento di cui all’articolo 17, comma 13, sulla base di requisiti di 
competenza, esperienza acquisita, capacità, efficacia e trasparenza, 
l’Agenzia può concedere contributi o affidare la realizzazione di ini-
ziative di cooperazione allo sviluppo ad organizzazioni e a soggetti 
iscritti nell’elenco di cui al comma 3. Questi ultimi sono tenuti a rendi-
contare, per via telematica, i progetti beneficiari di contributi concessi 
dall’Agenzia e le iniziative di cooperazione allo sviluppo la cui realizza-
zione è stata loro affidata dalla medesima. I finanziamenti sono erogati 
per stati di avanzamento, previa rendicontazione delle spese effettiva-
mente sostenute, oppure anticipatamente, dietro presentazione, per il 30 
per cento dell’importo anticipato, di idonea garanzia ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 18, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo periodo, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. La garanzia è svincolata in seguito all’approvazione della rendi-
contazione finale dell’iniziativa. 

 5.». 
  — Si riporta il testo del comma 767, dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — 1.-766.   Omissis  . 
 767. Il Ministero dell’interno pone in essere processi di revisione 

e razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l’immigra-
zione in conseguenza della contrazione del fenomeno migratorio, non-
ché interventi per la riduzione del costo giornaliero per l’accoglienza dei 
migranti, dai quali, previa estinzione dei debiti pregressi, devono deri-
vare risparmi connessi all’attivazione, locazione e gestione dei centri di 
trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari per un ammontare 
almeno pari a 400 milioni di euro per l’anno 2019, a 550 milioni di euro 
per l’anno 2020 e a 650 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. Even-
tuali ulteriori risparmi rispetto a quanto previsto dal precedente periodo, 
da accertare annualmente con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
il 30 settembre di ciascun anno, confluiscono    nel finanziamento di cui 
all’articolo 18, comma 2, lettera   c)  , della legge 11 agosto 2014, n. 125, 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2019, n. 77   . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .». 

   Note al comma 808:   

  — Si riporta il testo del comma 227, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

 «Art. 1. — 1. - 226.   Omissis  . 
 227. In conformità agli obiettivi di cui al comma 226, al fine di 

potenziare gli interventi e le dotazioni strumentali in materia di difesa 
cibernetica nonché di rafforzare le capacità di resilienza energetica na-
zionale, è istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa un 
fondo con una dotazione finanziaria di un milione di euro per ciascuno 
degli anni 2019, 2020 e 2021. Con decreto del Ministro della difesa, 
adottato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, le risorse 
del fondo sono ripartite tra gli interventi di cui al primo periodo. Il de-
creto di ripartizione è comunicato alle Camere per la trasmissione alle 
competenti Commissioni parlamentari. 

   Omissis  .». 

   Note al comma 809:   
  — Si riporta il testo del comma 1031, dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — 1. - 1030.   Omissis  . 
  1031. In via sperimentale, a chi acquista dal 1° marzo 2019 al 

31 dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia 
un veicolo di categoria M1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal 
listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 
50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:  

   a)    a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazio-
ne un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 
a Euro 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido 
di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di 
cui alla seguente tabella:  

 CO   2    g/km  Contributo (euro) 
 0-20  6.000 
 21-60  2.500 

   
   b)    in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-

tegoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4, un contributo di enti-
tà inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio 
emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla seguente tabella:  

 CO   2    g/km  Contributo (euro) 
 0-20  4.000 
 21-60  1.500 

   
 b  -bis  ) in via sperimentale, ai proprietari dei veicoli delle categorie 

internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatrico-
lati originariamente con motore termico, che installano su tali veico-
li, entro il    31 dicembre 2022   , un sistema di riqualificazione elettrica, 
omologato ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219, è riconosciuto un 
contributo pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un 
massimo di euro 3.500, oltre a un contributo pari al 60 per cento delle 
spese relative all’imposta di bollo per l’iscrizione al pubblico registro 
automobilistisco (PRA), all’imposta di bollo e all’imposta provinciale 
di trascrizione.». 

   Note al comma 810:   
 — Il riferimento al testo del citato comma 1031, dell’articolo 1, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021) è riportato nelle note al comma 809. 

   Note al comma 811:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 10 settem-

bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la fun-
zionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e di sicu-
rezza nel settore dei trasporti e delle infrastrutture ferroviarie e impianti 
fissi)   . — 1. Al fine di accelerare il «Piano nazionale di implementa-
zione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario, Europe-
an Rail Traffic Management System», di seguito denominato “sistema 
ERTMS”, e di garantire un efficace coordinamento tra la dismissione 
del sistema di segnalamento nazionale di classe «B» e l’attrezzaggio dei 
sottosistemi di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2026, per finanziare i costi di implementazione 
del sottosistema ERTMS di bordo dei veicoli, secondo le disposizioni 
di cui ai commi 2 e 3. Tali risorse non sono destinate al finanziamento 


